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Riorganizzate nel partito socialdemocratico II centro di Hanna Suchocka in difficoltà 
le forze del vecchio Poup in vantaggio nonostante il buon corso dell'economia 
nei piccoli cèntri e nelle aree rurali Walesa promette rispetto per ogni esito 
Secondo i sondaggi potrebbero avere il 25% e mette in pista un suo gruppo politicò 

Ex comunisti gran favoriti in Polonia 
D mercato ha deluso, le elezioni promettono un vero terremoto 
Grandi favoriti della vigilia del voto in Polonia sono 
gli ex comunisti. 1 sondaggi li danno al primo posto. 
Nonostante le previsioni di crescita economica è 
forte il malcontento per una coalizione di governo 
frantumata in tanti piccoli gruppi ma anche Solidar-
nosc paga il prezzo per essere stata insieme sinda
cato e forza politica di appoggio ai governi. L'inco
gnita rappresentata dal presidente Walesa. 

' 'DALLA NOSTRA INVIATA ' ." 
VICHI D I MARCHI -

••VARSAVIA. -Hanna Su
chocka. prima di tutto l'econo
mia», è lo slogan del premier 
uscente in questa vigilia eletto
rale dove la disillusione si me
scola all'incertezza per il futu
ro. Ci sono manìlesti sparsi do
vunque e tanti giovani attivisti 
con il simbolo dell'Unione de
mocratica nella sede del parti
to del premier uscente, poche 
stanze spoglie che si affaccia
no quasi di fronte al grigio pa-

. lazzo dell'ex partito comuni
sta, simbolo di una Polonia 
che non c'è più e oggi sede di 
banche occidentali e uffici 
commerciali. Nessuno ha vo
glia di fare previsioni per il voto 
del 19 settembre ma tutti i son
daggi dicono che questa volta 
in testa ai suffragi non ci sarà 
Alleanza democratica. Anche 
là dove è andata la pur amata 
premier Hanna Suchocka. la 
donna uscita quasi dall'ombra 
un anno fa per guidare una fra
gile coalizione a sei, le conte
stazioni non sono mancate. 

Contro il governo, contro il 

* grande centro di Hanna Su-
,~ chocka, dell'ex premier Mazo-
' wiecki, di tanti ex attivisti di So-
' lidamosc come Geremek, Ku-
J ron, Michnick, non voteranno 
• le grandi citta, Varsavia in testa 
'. dove la disoccupazione è solo 

del 3 per cento, ma i piccoli 
' centri, i contadini dell'Est e del 
' Nord Ovest della Polonia, le 
' zone industriali dove la disoc-
' cupazine è persino superiore a 

quel 15 per cento delle statisti-
• che ufficiali. E se i sondaggi 
, d'opinione vanno presi sul se

rio, a vincere saranno gli ex co
munisti, ' ribattezzatisi partito 

•"' socialdemocratico, che si pre-
• sentano al voto con un cartello 

di forze, l'Alleanza della sini
stra democratica. Segno che 

-' non temono I nuovi sbarra
menti imposti dalla recente 
legge elettorale: una sogjia mi-

l nima del 5 per cento per i par- • 
K titi, l'8 per cento per le coali- • 

zioni. Una legge votata in tutta 
fretta a fine maggio, all'indo
mani del voto di sfiducia al go-

'" verno di Hanna Suchocka, ca- • 

duto per un solo voto di un 
parlamentare di Solidamosc 
sugli aumenti ad alcune cate
gorie di lavoratori. Una legge 
elettorale pensata e voluta per 
dare stabilità politica alla Polo
nia e rendere governabile un 
parlamento in cui alle ultime 
elezioni sono entrati 29 partiti. . 

Agli ex comunisti guidati dal 
giovane - Alexander Kwa-
sniewski, '' secondo l'ultimo 
sondaggio della • polacca , 
Obop. il centro specializzato 
della radio-televisione polac
ca, andrebbe il 23 per cento • 
dei voti. Un analogo sondag
gio della Gallup assegna loro, 
addirittura, il 25 per cento. No
stalgia del passato a soli quat
tro anni dalle prime libere ele
zioni che segnarono la sconfit
ta bruciante delle forze al pote
re da decenni? «No, piuttosto 
delusione per il libero merca
to. Alla gente che ha lottato 
contro il sistema comunista 
era stato promesso che dal lu
nedi al martedì ci sarebbe sta
to il libero mercato e che la lo
ro vita sarebbe cambiata com
pletamente - dice lo scrittore 
Andrzej Szczypiorski, autore di 
tanti romanzi di successo co
me «La bella signora Seider-
mann»- invece l'egualitarismo ' 
che il vecchio regime aveva in
culcato è rimasto impresso 
nella mente della gente. Di qui 
l'insofferenza per le nuove ric
chezze e per la nuova povertà 
di molti». 

Anche per il partito contadi- ' 
no, Psl, sopravvissuto a quasi 

cento anni di stona polacca., 
passato indenne attraverso 
l'alleanza con il partito comu
nista al potere, ex Poup, le pre-

. visioni della vigilia sono buo
ne. La sua base elettorale è 
quel quaranta per cento della 
popolazione che ancora vive 

. nelle campagne , colpita dalle 
scelte economiche di questi ul
timi anni, incapace di far fron
te soprattutto alla concorrenza 

. dei prodotti Cee. Pochi slogan 
' bastano e avanzano al Ps): «più 

interventismo dello Stato, più 
protezione per la nostra agri
coltura». Un programma che 
non piace neppure agli ex co
munisti di Kwasnieswski, timo
rosi di una possibile futura . 
coabitazione governativa con ' 
una forza che chiede più Stato 
e meno mercato proprio quan
do loro si vogliono accreditare 
come i garanti di un passaggio 
dolce alla, libera economia. 
Vale a dire: appoggio al pro
gramma economico di priva- ' 
tizzazione di massa ma anche 
attenzione agli ammortizzatori 
sociali, a ricostruire quella rete 
di protezione sociale spazzata 
via in questi anni dalla terapia 
shock dell'ultra liberale Balcc-
rowìcz. Che pure ha dato i suoi 
frutti se tutti gli indicatori dico-. 
no che l'economia polacca e 
in crescita. • 

E se la sinistra èia grande fa
vorita - non solo gli ex com
munisti ma anche l'Unione del 
Lavoro, una neo formazione 
che raggruppa ̂ ex membri del 
partito socialista, attivisti di si

nistra di Solidamosc - gli scon
fitti hanno tanti nomi. Sono i li
berali, sostenitori agguerriti di 
un mercato totalmente libero. 
È la Solidamosc grande vitto
riosa alle prime elezioni libere 
dell'89, «che oggi paga un 
prezzo per aver voluto essere 
insieme sindacato e forza poli
tica moderata in appoggio ai -
governi» sottolinea Janek Ly-
tinski, candidato nelle liste del
l'Unione democratica. È, so
prattutto la destra, frantumata 
in tanti piccoli pezzi, incapace ' 
di ogni alleanza, a essere pe

nalizzata. «Tutto si gioca sul 
numero delle astensioni», so- -
stiene Stelmachowski, ex mini- -
stro dell'Istruzione, l'uomo che 
si è battuto per l'istruzione reli
giosa obbligatoria nelle scuo
le. «Se la gente non andrà avo-
tare sarà premiata la sinistra -
che ò meglio organizzata». Se- . 
condo gli ultimi sondaggi alle 
urne non ci andrà il 43 per ' 
cento degli elettori. - • ' 

Ma pesa anche un'incognita » 
nel voto del 19 settembre. Tra 
destra, sinistra e centro ha ten
tato di giocare una carta anche 

il presidente Walesa, l'uomo 
accusato da nemici ed ex ami
ci di tentazioni autoritane. Nei . 
giorni scorsi ha affermato che 
se i comunisti vincessero le 
elezioni non avrebbe nulla in 
contrario a portarli al governo, 
a nominare un premier tra le 
loro file. «La democrazia va ri- , 
spettata». Ma ha anche aggiun-, 
to che lui voterà per il «blocco " 
apartitico delle riforme», una 
neoformazione da lui promos
sa che tenta di catturare il mal
contento di tanti ma su cui so
no in pochi a scommettere. , 

MSEMM 
ALEXANDER KWASNIEWSKI 

Presidente del Partilo socialdemocratico 

La rinata formazione di sinistra 
crede nel mercato e nell'Europa 
ma vuole più protezione sociale 

«Non è nostalgia per il passato» Uno scorcio di Varsavia 

Teme una vittoria elettorale troppo forte perchè que
sto bloccherebbe molte possibilità di coalizioni go
vernative. Alexander Kwasniewski, presidente del 
partito socialdemocratico, gli ex comunisti, sostiene, 
che il favore viene non dalla nostalgia del passato ma 
dalla frustrazione, dall'emarginazione. E aggiunge: «I 
nostri conti con il passato non significano fare piazza 
pulita di decenni di storia polacca». " • ' , •.:" 

: - - DALLA NOSTRA INVIATA 

tm VARSAVIA. • Alexander 
Kwasniewski, 38 anni, è il pre
sidente del partito socialde
mocratico. Sorriso accattivan
te e piglio manageriale, guida 
gli ex comunisti verso una 
probabile vittoria elettorale, le 
cui dimensioni sembrano ad
dirittura spaventarlo. Con lo 
slogan «Cosi non può andare 
avanti» i 60.000 iscritti hanno 
tappezzato di manifesti i muri 
di tutte le città polacche. Lui, 
l'ex giovane comunista prota
gonista di tanti incontri della 

Tavola Rotonda tra il potere e 
Solidamosc, l'uomo che nei 
duelli televisivi riscuote grandi 
successi personali, si schermi-. 
sce. • 

Che effetto fa essere 1 pro
babili vincitori il 19 settem
bre dopo appena quattro 
anni dalle prime eledoni li-

' bere? . 
* lo non sono sicuro di nulla. In 

Polonia i sondaggi a volte non 
sono veritieri. Anche se indub
biamente riscuotiamo molte 

simpatie. Sarei felice di una 
vittoria. Ma spero anche che 
l'Unione democratica non sia 
troppo penalizzata dal voto 
perchè nonostante le mie criti
che la considero un partner 
serio in una futura coalizione 
di governo. Invece temo che il , 
partito della premier Suchoc
ka, l'Alleanza democratica, si 
comporti come il primo della 
classe: non è simpatico a nes
suno e non sa accettare le 
mezze sconfitte. Una nostra 
vittoria troppo marcata pese
rebbe • negativamente sulla 
possibilità di formare una coa
lizione. • , . ' . . , - • . -

Accettereste dunque di gui
dare un governo? E con chi? 

SI, a condizione che si tratti di 
un governo stabile. Che duri 
quattro anni, non sei mesi. Il 
miglior governo sarebbe con 
l'Alleanza democratica. I no
stri programmi non sono mol
to diversi e con loro saremmo 
più credibili all'estero. Vedo • 
invece difficile la coalizione 

con il partito dei contadini, 
Psl, perchè chiede massici in
terventi statali a favore dell'a
gricoltura e anche perchè è > 
una forza largamente influen
zata dalla Chiesa. Altro possi
bile alleato è l'Unione del La
voro anche se il suo leader Bu- • 
gai ci guarda oggi con sospet
to. . . , , ; . ' ' 

Cosa spinge l'elettorato a 
sostenervi? Nostalgia per il 
passato? 

No, è la drammatica situazio
ne dell'economia. Non a Var
savia ma nei centri più piccoli, 
dove disoccupazione ed 
emarginazione sono altissi
me. Noi vogliamo le riforme 
economiche ma legate anche 
ai bisogni dell'uomo, non co
me i liberali. A nostro favore 
gioca anche la delusione per 
le trasformazioni di Solidar-
nosc dopo l'89, per una politi-

'_ ca che si è chiusa nei palazzi. 
Tranne pochi casi, il ministro 
del Lavoro Kuron, ad esem

pio, tutti gli altri leader storici 
hanno evitato il contatto con 
la gente. Hanno appoggiato 
una rigida politica di bilancio 
e, nello stesso tempo, hanno 
fatto cadere il governo. Un at
teggiamento incomprensibile. 
E poi noi, e anche l'Unione . 
del Lavoro, parliamo di cose 
concrete, non . di . modelli 
astratti. - • . - > 

Altri polacchi vi rimpro
verano di essere contro la 
politica attuale ma di non 
avere un programma vo
stro, r. .' 

Sui programmi non ci sono 
grandi diversità. È questione 
di sfumature. Siamo per il 
mercato libero, per la lotta al- • 
l'inflazione, per un'economia 
dinamica, con capitali che si 
investono. Ma sappiamo an
che che il vincolo del bilancio 
statale non può essere l'unico 
criterio guida. Bisogna garan- ' 
tire alla gente un minimo di 
protezione sociale, un buon li

vello di istruzione, fare investi
menti nella ricerca tecnica e ' 
scientifica. Non abbiamo nes
suna ncetta miracolosa • da 
proporre. .• „ .,.,, •, 

Qualcun altro vi accusa di 
non aver fatto I conti con il 
passato. Di avere tra le vo
stre file gente nuova ma an
che vecchi burocrati....- •--

I nostri iscritti sono 60.000, il 
vecchio Poup ne aveva due 
milioni. Non è possibile nes- . 
sun paragone. Il nostro appa
rato è fatto di 5 funzionari. Sia
mo sopravvissuti grazie al
l'aiuto dei deputati eletti nelle 
nostre fila. La gente tiel vec- ' 
chio Poup si ntrova in tutti i • 
partiti. Noi abbiamo criticato ' 

' molte cose del passato, la non 
democrazia, l'inefficenza del- , 
lo Stato nell'economia, ma so- ' 
no anche convinto che qua
rantanni di vita della Polonia • 
popolare non sono solo un ' 
buco nero nella stona di que
sto paese. Dobbiamo difende
re la dignità anche di chi, in * 

buona fede, ha collaborato 
con il vecchio regime pensan
do di fare il propno dovere. , 

C'è chi teme che la vostra 
vittoria allontani la prospet
tiva di un'integrazione eu
ropea, renda la Polonia me
no affidabile sul plano in
temazionale. • ••„ 

Altre forze di destra si battono 
contro questa integrazione. 
Noi crediamo invece che l'en
trata nella Comunità sia un , 
fatto strategico per il paese. 
Piuttosto abbiano paura di un ' 
continente diviso in due. da 
un parte i ncchi, dall'altra i pò- • 
veri. Un nuovo muro di Berlino 
più diffide da abbattere del -. 
vecchio. Cosi come crediamo 
in un nuovo sistema di sicu
rezza basato sulla Nato. £ pu
ro calcolo elettorale agitare lo 
spettro di una Polonia inaffi
dabile. Non siamo di fronte ad , 
un ntomo al passato. Il vec
chio sistema 0 morto definiti
vamente e nessuno può o 
vuole resuscitarlo., D V.D.M. 

IL CASO A Roma l'ostaggio dei curdi. La missione parlamentare: «Farnesina insensibile» 

Palego toma a casa ma è polemica con il governo 
JOLANDA BUFALINI 

' wm POMA. Un profluvio di fio
ri che Ali Sapan, portavoce 
curdo per l'Europa, consegna 
a tutti i suol. amici italiani 
(astaggio e parlamentari per 
non far torto a nessuno), non 
cancella la polemica che ha 
accompagnato la liberazione 
dei sette ostaggi occidentali, 
per quanto tutti, da Ali Sapan 
alla Farnesina, dalla delega
zione parlamentare a Don , 
Matteo Zuppi proclamino di 
voler tagliare, a questo punto, 
ogni coda di risentimento. A 
cominciare da Angelo Palego 
(Anna D'Andrea, l'altra italia
na, moglie di uno degli svizze
ri, è andata direttamente in • 
Svizzera) che ringrazia tutti, i 
sequestratori che lo • hanno ' 
ospitato con gentilezza, i libe- ' 
ralori, di governo e di opposi
zione. • 

•Consiglio a tutti quell'alber- , 
go», grida Palego appena atter- '' 
rato riferendosi al suo «soggior
no obbligalo» sul Monte Ara- • 
rat. Lassù, durante la «prigio

nia», ha potuto fare ancora due 
spedizioni nei luoghi dove ri
tiene di aver «camminato sul-

< l'arca». £ lo scopo della sua vi
ta, il ritrovamento dell'arca e 

•, non nasconde la gioia per la 
,' pubblicità che tutta la vicenda 

ha dato alle sue ricerche. Rac-
; conta le 12 ore di marcia not

turna, terribile in mezzo alle 
sassaie. Ma la sua commozio
ne va a un'ultima immagine al 

.- tramonto del monte Ararat 
bersagliato dai mortai, ferito 

v dalle granate. La sua protesta, 
11 invece, è rivolta alla polizia tur-
; ca: «Siamo stati perquisiti per-
• sonalmente, ci hanno seque

strato macchine fotografiche e 
' video». Respinge l'accusa for

mulata negli interrogatori di 
essere in qualche modo stato 
consenziente al suo sequestro. 
•Non sto da una parte né dal
l'altra poiché, come testimone 
di Ceova. respingo la guerra 
come strumento». * 

Il Falcon del governo, parti
to da Van, è amvato intorno al

le 15 all'aeroporto di Ciampi- _ 
no, dopo aver fatto scalo a 
Smime. È finalmente il mo
mento di raccogliere, finito il 

' rischio per la sicurezza degli 
ostaggi, le versioni di tutti i pro
tagonisti della storia. Contia
mo quattro versioni (quella 
parlamentare, quella del mini
stero degli Esteri, quella della 
Comunità di Sant'Egidio, quel
la di Ali SapanJ e una polemi
ca, dei deputati contro il gover-

• no, del governo contro l'inizia
tiva parlamentare. £ di natura 
politica, precisa il comunicato 
dei deputati (Chiara Ingrao 
del Pds, Emilio Molinari, verde, 

•Giovanni Russo Spena di Ri
fondazione comunista, Raffae
le Tiscar della De e Roberto Vi
sentin della Lega Nord) per
ché «vi è un diverso atteggia
mento della Farnesina e nostro 
nei confronti della violazione 
dei diritti umani in Turchia e 
dei comportamenti del gover
no turco». La Farnesina, dice il '. 
comunicato, «intende i vincoli 
di alleanza come la rinuncia a 
difendere la democrazia e i di

ritti umani ovunque essi siano 
minacciati». Replica il ministe
ro degli Esteri che la priorità 
era liberare le persone seque
strate e che, rispetto al proble
ma, si è parlato troppo di diritti -
umani, complicando le cose. Il 
ministero degli Esteri, reagi
scono i deputati, «persino 
quando il governo turco ha in
tensificato i combattimenti e i 
bombardamenti proprio nella 
zona in cui doveva avvenire il 
rilascio, non ha fatto alcuna 
protesta ufficiale». I comunica
ti della Farnesina, rincara Me-
landn di Rifondazione, deligit- . 
limavano la missione mentre si 
trovava in Turchia, rischiando 
«loro» di far fallire tutto. Noi, re
plicano alla Farnesina, ci sia
mo mossi sulla traccia dei fran
cesi, loro hanno utilizzati Mè-
decines sans Irontières noi la 
Comunità di Sant'Egidio. In so
stanza, di fronte a un atto di il
legalità intemazionale, il go
verno non voleva dare troppa 
soddisfazione politica al movi
mento curdo, tanto più che si 
poneva il problema dei rap

porti con il governo turco. «1 
turchi - racconta Nicola Simo
ne direttore del servizio centra
le operativo del ministero degli '' 
Interni, in Turchia dal 23 ago- „ 
sto - erano comprensivi» sulla 
necessità dei contatti informali ' 
con i curdi ma volevano un 
rapporto ufficiale con loro e Si
mone ha tenuto i contatti con -
la gendarmeria e la pubblica ' 
sicurezza. 

Ma veniamo alla trattativa, ai 
diversi ruoli giocati dall'etero
geneo gruppo che si è ritrova
to, per alcuni giorni, nello stes
so albergo di Van ma che era 
diviso dal fatto di giocare in 
squadre diverse. «Abbiamo sa
puto il nove settembre - rac
contano i deputati - che la 
presenza di parlamentari euro
pei nella regione, per il suo va
lore politico, avrebbe portato 
alla immediata liberazione di 
Angelo Palego e Anna D'An- " 
drea». 

«Abbiamo preso contatto 
con una personalità curda ad 
altissimo livello» racconta Mat
teo Zuppi della Comunità di 

Sant'Egidio senza voler lare il 
nome del personaggio in que
stione e, precisa don Vincenzo 
Paglia, «lo abbiamo fatto per
ché ce lo ha chiesto la Farnesi
na». Dal momento in cui «é sta
to chiesto il nostro contributo -
continua Zuppi - ci sismo 
mossi per la liberazione di tutti " 
gli ostaggi e non solo degli ita
liani». Ma quando è stata chia- " 
mata, la comunità di Sant'Egi- • 
dio, a muoversi? Per quel che • 
abbiamo potuto ricostruire, , 
sebbene i religiosi avessero su
bito segnalato la loro disponi
bilità e attivalo i propri contatti, • 
l'input operativo è arrivato 
qualche giorno fa, quando a 
giudizio della Farnesina si era 
creala una situazione di stallo. -
Una situazione di difficoltà le
gata, per esempio, al fatto che . 
le autorità turche non voleva
no che gli ostaggi fossero con- . 
segnati ai parlamentari italiani. : 
Questo spiega il gran pasticcio 
di martedì, quando il console 6 
partito senza dire niente a nes
suno ma poi è dovuto tornare 
indietro lasciando - che gli 
ostaggi fossero trasportati in 

macchina da soli da Dogu
bayazit, dove erano consegna
ti nel posto di polizia. 

A storia conclusa Ali Sapan 
sembra non voler dare la pal
ma a nessuno. «Non vorrei che 
tutto si riducesse a una polemi
ca di politica interna - dice - il 
nostro scopo era quello di at
trarre l'attenzione sulla condi-

. zione dei curdi». E racconta i • 
retroscena degli ultimi giorni: 
•Il vertice del Pkk ha dato l'an
nuncio della liberazione di tut
ti gli ostaggi mercoledì». E il n-
fenmento a tutti gli ostaggi è 
interessante perché riguarda i 
due tedeschi. Sembrava, an
che a Palego che li ha visti por
tar via dai guemglieri curdi, 
che i due giovani fossero fuggi
li e avessero raggiunto ì loro 
compagni di sventura poche 
ore dopo l'arrivo di questi a 
Dogubayazit. Uno dei molivi 
per cui i curdi non li avevano 
rilasciati poteva essere l'assen-. 
za, nella zona curda, di politici 
tedeschi. «Non sono fuggiti -
raccontava ieri Ali Sapan - so
no siali liberati come tutti gli 
altri». 

Hettere-i 
«Il Pds si batta 
a favore del 
collegamento 
viario Rieti-Temi 

sV Cara Unità, 
scriviamo affinché un'o

pera incompiuta quale il ve
loce collegamento viano tra 
Rieti e Temi possa trovare 
presto una soluzione ed at
tuazione. Il tratto in questio
ne, mentre ha visto se non 
altro avviarsi i lavori nella 
nostra provincia con un'o
pera, sebbene un po' raffaz
zonata, in via di compimen
to, non vede ancora «lumici
ni» da parte della provincia 
di Temi e ciò con notevole 
disappunto di tutti noi oltre 
che perplessità. Temi e Rieti 
sono orami abbastanza ben 
collegate con gli altri punti 
cardinali tranne che tra loro 
nonostante distino l'una 
dall'altra solo 36 km, risul
tando anche tra le provinvie 
italiane più prossime. Un 
collegamento adeguato tra 
le due città andrebbe a com
pletare e continuare in mo
do naturale anche verso il 
mezzogiorno d'Italia il tra
gitto della E45 che, in quali
tà di strada a scorrimento 
veloce, * risulta l'unica via 
dorsale appenninica alter
nativa sia all'autostrada del 
Sole sia alla Al 4, con sicuri 
riscontri sia turistici sia so
cio-economici. Chiediamo 
che anche il Pds, sia nazio
nale che umbro, si adoperi 
affinché la situazione venga 
risolta presto e bene. 

Seguono 101 firme 

A proposito 
dell'azione 
legale dei 
gommonauti 
di Cala Girgolu 

• • Cara Unità. 
solo da poco tempo sem

bra essersi spenta l'eco della 
vicenda dello scoglio della 
tartaruga, - decapitato per 
vandalica e criminale igno
ranza a Cala Girgolu, in Sar
degna. Ma forse c'è ancora 
spazio per una considera
zione, in particolare al ter
mine di un'estate che ha vi
sto devastazioni ambientali 
causate da incendi dolosi 
che, forse per l'assenza di 
una platea illustre di resi-
dentTestivi, hanno parados
salmente avuto minore riso
nanza. L'accanimento della 
squadra di gommonauti lo
cali a capo dei quali, in se
guito, si è posto l'avvocato 
Guiso, promotore di una sa
crosanta azione legale di 
parte civile, è lodevole, ma 
considerando coloro che di 
tale accanimento si sono 
fatti portavoce, sembra esse
re, almeno in parte, discuti
bile. L'acqua e i forti venti 
che battono la Sardegna, 
nei millenni, hanno scolpito 
in mille forme il granito, e 
l'interpretazione di tali for
me è affidata alla fantasia di 
chi le guarda. Quella che 
buona parte dei gommo
nauti, proprietari di ville si
tuate ad una manciata di 
metri dal mare (spesso a so
lo pochi passi) sembra di
menticare, è che proprio la 
fantasia è la sola cosa che ci 
resta per immaginare i gra
niti fatti saltare a colpi di mi
ne per far posto a quelle vil
le, per immaginare l'aspetto 
di quella caletta e di quel
l'intero tratto di costa prima 
della sua cementificazione. 
Resta da augurarsi che un si
mile polverone ed analoghe 
azioni di parte civile possa
no essere estese anche ai 
grandi disastri ambientali, in 
particolare a quelli ancora 
incombenti proprio su quel 
tratto di costa. 

Stefano Spila 
Roma 

«Chi verrà 
a riscuotere 
i bollini 
della tessera 
del Pds?» 

• • Caro direttore, 
anch'io come molle per

sone dotate di normale ra
ziocinio vedo con un certo 
turbamento i successi della 

Lega. Però quello che mag
giormente mi preoccupa è 
l'eccessiva esaltazione che 
noto nei visi dei leghisti, la 
stessa espressione degli ac
caniti tifosi delle varie curve 
nord o sud. Le idee dei le
ghisti saranno confuse e 
sbagliate, però non si può 
negare che vengano seguite " 
con • entusiasmo nel vero " 
senso greco della parola 
(Treccani), termine che 
presso i greci indicava la 
condizione di chi era invaso •" 
da una forza o furore divino, 
e in questo caso la pitonessa 
ispiratrice ò l'on. Bossi (in 
panchina Miglio). Ma forse 

i più che entusiasmati i leghi- i-
sti sono degli «entusiastici» 
che prima o dopo si accor
geranno anche loro della 
differenza che c'è tra la real
tà e l'utopia, lo ho la convin
zione che le idee del Pds sia
no più chiare e più giuste, e 
so che in tante regioni d'Ita
lia abbiamo il vero entusia
smo, quello che nell'uso co
mune delle cose significa -
commozione, gioia, ammi- • 
razione e dedizione di sé ad 
una causa e a un ideale. Pe
rò per predicare il rinascere 
di questo entusiasmo in tut- ' 
to il paese, il primo devo es
sere io ad ammettere un pe-
nodo di amarezza politica. 
Momentanea delusione che 
ha fatto si che sulla bella tes-
sera in plastica triennale 
mancano le quote associati
ve 92 e 93, mentre le mie 
vecchie tessere, brutte este
ticamente, che vanno dal " 
1943 al 1991. sono stracol- ' 
me di bollini. Quando l'en- : 

• tusiasmo era al massimo. ' 
compagni di buona volontà J 

della mia sezione venivano 
, ad incassare lo stesso giorno 

che si apriva il tesseramen- . 
to. Quando sono cominciate 
le delusioni (essendo ma
landato in salute) ho chia-, 
mato io; quando è comin
ciata l'amarezza non ho più 
telefonato. Per mostrare il n-
trovamento del mio entusia
smo, sottoscrivo 100.000 lire 
per l'Unità. Per le quote as- • 
sociative potrei mandare un * 
altro assegno, ma confido 
nella ripresa dell'entusia
smo di tutti i compagni e 
credo che se pubblicherete 
questa mia, presto nceverò ', 
telefonate o visite.. . 

Bruno Olinto Padnl 
(Tel. 079/666539) 

Cagliari 

Ringraziamo 
questi lettori 

• • Arturo Maniaci di Mi
lano («Difficilmente si potrà 
andare alle urne prima del 

' '94 o, addirittura, del '95. 
Voto degli italiani all'estero, 
immunità parlamentari, 
adozione sistema maggiori- ' 
tario, Bicamerale, ecc., tem
pi tecnici complessi che fa
ranno da freno»): Antonio • 

- Iosa di Milano («Da quando 
Martinazzoli è diventato se
gretario della De è definitiva
mente - tramontata > l'unità "' 
politica dei cattolici italiani 
che hanno preso atto della . 
irreversibilità del processo di ' 
degenerazione di un partito > 
incapace di rinnovarsi») ; > 
Angelo Corte di Formia- : 
Lahna («Il 29 agosto scor
rendo le pagine politiche 
del televideo, sono rimasto ' 
molto meravigliato e allo 
stesso tempo deluso da al
cune affermazioni nlasciate 
dal compagno Cossutta e da , 
Leoluca Orlando. Cossutta , 
ha attaccato la politica fi
nanziaria del Pci-Pds dalla -
liberazione ad oggi. Orlando 
ha sostenuto che il Pds è _ 
una parte del "vecchio" che • 
cerca di logorare sul nascere 
il "nuovo"»); William Bor
ghi di Modena («Nonostan
te tanti intrecci negativi l'a
rea di sinistra è ancora la mi
gliore per il cambiamento < 
della politica»); Mario Dal 
Negro di Castelfranco Ve
neto-Treviso («Ho parteci-1 
pato, come milioni di altn 
italiani, al dramma dei due 
bambini uccisi a Foligno. 
Banale quel «geometra» ap
picciato al cognome Ciani, 
presentato come elemento ' 
normale e incisivo nel fare " 
informazione sulla vicenda. " 
Sono geometra anch'io e 
non trovo nulla di strano 
nella mia professione»); 
Salvatore Insalaco di Por
to Azzurro-Livorno (•' 'ulti
ma farneticante proposta di 
Bossi di una "Autorità" sgan
ciata dai meccanismi di 
controllo, è quanto di più 
demagogico, irresponsabile 
antistatalismo potesse in
ventare. Ha ragione Calda-
rola a dire che è roba da in-
fermien o carabinien»). 
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